
Atti Parlamentari - 4 0 1 3 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 MAGG I O 1 9 2 2 

« E' enorme che per le spedizioni in Egitto 
Messina debba prima affrontare i trasporti ad 
altre piazze, mentre -ha diritto al ripristino del 
servizio. (L'interrogante chiede la risposta 
-scritta). 

« Lombardo-Pellegrino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia a cono-
scenza dell'agitazione delle cooperative e lat-
terie sociali della Sardegna per l'applicazione, 
recentemente disposta, della tassa di ricchezza 
mobile la quale apporta esiziali conseguenze 
allo sviluppo di tali cooperative, da poco corte 
nell'isola, e colpisce tutta la produzione di lat-
ticini; e se non creda d'intervenire perchè gli 
istituti cooperativi siano per un certo periodo 
•esonerati dal pagamento della imposta suddetta. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Murgia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e i ministri d'agricoltura, e del la-
voro e della previdenza sociale, per sapere ce 
siano a conoscenza della larga agitazione deter-
minatasi in Sardegna ed espressa con voti di 
numerosi Consigli comunali ed associazioni a-
gricoìe, a causa dell'applicazione della legge cu 
le assicurazioni sociali e per la disoccupazione; 
e se non. credano opportuno, date -le particolari 
condizioni dell'isola e le difficoltà incontrate 
nell'applicazione della legge medesima, di ap-
portarvi opportune modificazioni, tenendo conto 
dei varii memoriali su l'argomento a loro pre-
sentati. (L'interrogante chiede la risposta 
•scritta). 

« Murgia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, -— 
premesso: 

che tale Zucchetti Serafino fu Vincenzo 
fu condannato dal tribunale e dalla Corte d'ap-
pello dì Firenze a quattro anni di reclusione e 
lire duemila di multa per reato di truffa; 

che quando lo Zucchetti aveva già scon-
tato gran parte della pena fu, per lo stesso 
reato già ritenuto nei suoi confronti, proces-
sato tal Pagliarini Feliciano che il tribunale e 
la Corte d'appello di Firenze dichiararono" re-
sponsabile e condannarono (sentenza 3 febbraio 
1922); 

che in questi termini di fatto deve farsi 
luogo al giudìzio di revisione ai sensi dell'arti-
colo 538 e seguenti Codice procedura penale; 

che in pendenza di tale giudizio lo Zuc-
chetti cui mancano appena quattro mesi alla 

completa espiazione della pena ha avanzato ri-
corso in grazia, trasmesso al ministro sino dal 
9 marzo 1922 con parere favorevolissimo della 
procura del Re presso il tribunale di Firenze; 

che su detto ricorso non è stato ancora 
provveduto; 

« per sapere a quali criteri in genere EÌ 
inspiri nel proporre l'accoglimento di domande 
di grazia e se non basti, nel caso particolare, !a 
circostanza dell'errore giudiziario che si profila 
nella contraddittorietà dei giudicati e l'immir 
nente scadenza del termine di pena a sugge-
rire il procedimento più accelerato per il prov-
vedimento riparatore. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Frontini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non ritenga necessario nell'interesse, oltreché 
di numerose educatrici dell'infanzia, della, fun-
zione loro affidata, accordare una. proroga die] 
termine fissato nell'articolo 25 del regolamento 
approvato con decreto luogotenenziale 14 mag-
gio 1916, n„ 1216, per l'esame di diploma di 
maestra giardiniera da sostenersi presso le 
scuole pratiche magistrali per educatrici dell'in-
fanzia, termine che è venuto a scadere con la 
sessione aiutunnale d'esame dell'ottobre 1921. 

«La proroga è resa evidentemente neces-
saria dal fatto che, mentre all'epoca in cui fu 
pubblicato l'anzidetto regolamento sembrava 
presumibile che dovessero venire aperte .nume-
rose scuole pratiche magistrali, così che le di-
rettrici e maestre d'asilo, sprovviste del diplo-
ma di maestra giardiniera, potessero facilmente 
accedere a tali scuole, in realtà — di queste 
scuole — ne furono aperte sin'ora soltanto tre 
(una a Milano, luna a Fossombrone ed una terza 
a Marcianise), rimanendone tutt'ora sprovvi-
ste importantissime regioni e le isole. E tra 
le educatrici ch'ebbero la, possibilità di acce-
dere alle scuole per l'esame nell'ultima sessione 
se ne contano "pure talune che, non essendo riu-
scite a superare tutte le prove d'esame ora, sca-
duto il termine, si trovano a non aver modo di 
ripresentarsi per ripetere le prove fallite. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). , 

« Montini, Murgia, Longinotti, Jacini, Pe-

coraro, Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro degli affari esteri, per conoscere a che 

punto si trovi la questione del « Cenacolo ». 

(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Jacini ». 

397 


